Chiesa dei SS. Giuseppe e Teresa -   Carmelitani Scalzi -  Bologna
Sussidio per l’Adorazione Eucaristica nell’Anno della Fede 2013

     Adorazione: un incontro di sguardi, un incontro d'amore con il Signore, 

                che è vivo, è risorto: non cessi mai la nostra adorazione!

Ecco: sto alla porta e busso.  
Se uno ascolta la mia voce e mi apre la porta,

io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. (Ap.3,20)
Rimanete nel mio amore … se rimarrete in me e rimangono in voi le mie parole, 
chiedete quello che volete e vi sarà dato   (Gv 15)

E' bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo prediletto, essere toccati dall'amore infinito del Suo cuore. 

(b. Giovanni Paolo II)
Ti adoro con trepidazione, o Dio nascosto, 
che sotto questi segni davvero sei presente.
A te il mio cuore tutto si abbandona, perché contemplando Te,  
tutto il resto è come niente.  
(S.Tommaso d’Aquino)

L'adorazione non è un lusso, ma una priorità (Benedetto XVI)
OCDS  -  Ordine Secolare dei Carmelitani Scalzi   
MEC   -   Movimento Ecclesiale Carmelitano
Signore Gesù, unico necessario Redentore di tutti: tu sei veramente, realmente, corporalmente presente nell'Eucaristia. Tu sei la ragione della nostra letizia e il fondamento della nostra speranza.
Nell'ora della sofferenza e della sventura, nell'ora dell'avvilimento e del rimorso, ci ridoni la certezza della tua misericordia. Nell'ora del male che pare soverchiante e invincibile, nell'ora della cristianità arresa e avvilita, nell'ora della confusione delle menti e delle coscienze, tu, Signore, nell'Eucaristia sei sempre con noi, e ci garantisci: «Abbiate fiducia, io ho vinto il mondo».  Sì, Signore, tu sei «la Via, la Verità e la Vita».    Grazie, perché tu rendi sicuro il nostro camminare.                                                      (card. G. Biffi)
Tardi t’amai, bellezza così antica, così nuova, tardi t’amai!  Ed ecco, tu eri dentro di me ed io ti cercavo fuori di me ….  Tu hai chiamato e gridato, hai spezzato la mia sordità, hai dissipato la mia cecità, hai sparso la tua fragranza ed io respirai, ed ora anelo verso di te… mi hai toccato, ed io arsi nel desiderio della tua pace.        (S. Agostino, Le Confessioni, X, 27)
Prendimi come sono, Signore, prendimi come sono, con i miei difetti, con le mie mancanze; ma fammi diventare come tu desideri.                       (b. Giovanni Paolo II)
L’essenziale non sta nel molto pensare, ma nel molto amare …. E a pregare si impara pregando, come si impara a camminare camminando. ….  Quando è il cuore che prega, Egli risponde.                                                             (S. Teresa d'Avila)

Quando preghi non farti scoppiare il cervello per trovare le parole. Non ti preoccupare di essere loquace...con una sola frase il pubblicano si propiziò il Signore, con una sola parola colma di fede si salvò il ladrone.                            (S. Giovanni Climaco) 
La preghiera è l'estatica contemplazione dell’Altissimo, nella sua infinita bellezza e bontà: uno sguardo semplice e amoroso su Dio.                             (S. Caterina da Bologna )

Gesù, tutti hanno bisogno di te, anche quelli che non lo sanno. E quelli che non lo sanno assai più di quelli che sanno. L’affamato si immagina di cercare il pane e ha fame di te. L’assetato crede di volere l’acqua e ha sete di te. Il malato s’illude di cercare la salute e il suo male è l’assenza di te…… Tu sai quanto sia grande per me e per tutti noi il bisogno del tuo sguardo e della tua parola……                                                    (Giovanni Papini)
dall' "Atto di Abbandono al Padre" del Servo di Dio don Dolindo Ruotolo:
Opera divinamente che si abbandona in Dio.

Perché vi confondete agitandovi? Lasciate a me la cura delle vostre cose e tutto si calmerà.  

Abbandonarsi a me non significa arrovellarsi, sconvolgersi e disperarsi, volgendo poi a me una preghiera agitata perché Io segua voi, e cambiare così l’agitazione in preghiera. Abbandonarsi significa chiudere placidamente gli occhi dell’anima, stornare il pensiero dalla tribolazione e rimettersi a me, perché Io solo vi faccia trovare, come bimbi addormentati nelle braccia materne, all’altra riva.

Quante cose Io opero quando l’anima, nelle sue necessità spirituali e in quelle materiali, si volge a me, mi guarda e, dicendomi “pensaci Tu”, chiude gli occhi e riposa.

Avete poche grazie quando vi assillate per produrle; ne avete moltissime quando, in preghiera, fate un affidamento pieno a me. Voi nel dolore pregate perché lo tolga come voi credete…Vi rivolgete a me, ma volete che Io mi adatti alle vostre idee; non siete infermi che domandano al medico la cura, ma gliela suggeriscono.

Non fate così, ma pregate come vi ho insegnato nel Pater: “sia santificato il tuo nome”, cioè sii glorificato in questa mia necessità: “venga il tuo regno”, cioè tutto concorra al Tuo regno in noi e nel mondo; “sia fatta la tua volontà”, ossia "pensaci Tu".

E quando debbo portarvi su una via diversa da quella che vedete voi, Io vi addestro, vi porto sulle mie braccia, poiché non c’è medicina più potente di un mio intervento di amore. Oh, come desidero da voi questo abbandono per beneficarvi e come mi accoro nel vedervi agitati!

Satana tende proprio a questo: ad agitarvi per sottrarvi alla mia azione e gettarvi in preda alle iniziative umane. Confidate perciò in me solo, riposate in me, abbandonatevi a me in tutto: Io spargo tesori di grazie quando voi siete nella piena povertà!

Cerca la mia intimità, esaudisci il mio desiderio di averti, di arricchirti, di amarti come desidero. Lasciati andare, lasciami riposare in te. Allora la tua azione verrà dal mio Amore.

Lodi di Dio altissimo

Tu sei santo, Signore, solo Dio, che compi meraviglie.

Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo,

Tu sei onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra.

Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dèi,

Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, il Signore Dio vivo e vero.

Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza,

Tu sei umiltà, Tu sei pazienza,

Tu sei bellezza, Tu sei sicurezza, Tu sei quiete.

Tu sei gaudio e letizia, Tu sei la nostra speranza,

Tu sei giustizia e temperanza,

Tu sei tutto, ricchezza nostra a sufficienza.

Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine.

Tu sei protettore, Tu sei custode e difensore,

Tu sei fortezza, Tu sei rifugio.

Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede,

Tu sei la nostra carità, Tu sei tutta la nostra dolcezza,

Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore,

Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.
                                      (S. Francesco
)
Prossimo appuntamento: lunedi'  9 settembre
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